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PIAZZA CON IL PCI 
Per la pace 
contro il terrorismo 
per una svolta ; 

negli indirizzi 
economico-sociali 
con i comunisti , ' 
per una nuova direzione 
politica del Paese 
con i comunisti 
perché si rafforzi 
razione di rinnovamento 
a Roma e nel Lazio 

Mercoledì 5 Marzo ore 17 
Corteo da piazza Esedra 
Comizio a piazza Navona 
parleranno 

Maurizio 
Ferrara 
S"?ttt w \ > Mt t^W' 

Adalberto 
Minucci 

Lettere alla cronaca 
Cerco casa 
asciutta e 
senza topi 

Cara. Unità, 
il mio è un caso disperato 
Da anni con mia madre, che 
ha 73 anni, sono costretto 
a vivere in una camera a 
Centocelle dove piove e gi
rano topi e scarafaggi. Di
co che sono costretto a vi
verci perché sono un edile 
che solo saltuariamente ha 
-lavoro e non riesco a tro
vare un'altra casa. E' dal *74 
che ho fatto domanda per 
una casa popolare, ma nes
suno mi ha mai dato retta. 
Ora sono arrivato al limi
te della sopportazione. Nes
suno mi ha mai dato una 
mano, non so a chi rivol
germi per essere ascoltato. 

Del resto non posso con
tinuare a fare su e giù dal
l'ospedale, dove sono rico
verato periodicamente per 
atroci dolori alle ossa. E 
mia madre non sta meglio 
di me; in questo periodo è 
anche lei al Policlinico, do
ve resterà per un mese. 

Sul cassettone stanno sem
pre bacinelle per raccoglie
re l'acqua che piove dal tet
to e ogni tanto dobbiamo 
anche buttare i vestiti per
ché distrutti dall'umidità. 
A casa ci torno solo o*>r 
dormire e quando entro 

scoppio a piangere come un 
bambino. Come vedi sono 
proprio disperato. Vorrei che 
il mio caso fosse segnalato 
a chi può darmi veramen
te una mano. Tanti saluti. 

Alceo Rossi 

Un ricorso 
accolto ma 

non eseguito 
Cara Unità. 

sono Min applicato di se
greteria. sono stato in ser
vizio presso la scuola me
dia statale « Sabellico » di 
Vicovaro (Roma) fino al 
22-0-1979, giorno in cui so
no stato costretto a lascia
re quella scuola per essere 
reimpiegato presso la dire
zione didattica di Castel Ma
dama (Roma) perché messo 
in soprannumero, ingiusta
mente, dalla graduatoria in
terna emessa dal capo di 
istituto. 

Dopodiché, essendo stato 
discriminato in quel modo, 
feci ricorso al Provveditora
to agli Studi di Roma. 

Finalmente il giorno 2 I l 
leso. il Provveditorato agli 
Studi mi ha comunicato che 
la Commissione Provinciale 
aveva accolto il mio ricor
so. Da quel giorno per otte
nere giustizia mi sono più 
volte recato al Provvedito
rato agli Studi, per chiedere 
che venga data immediata 

esecuzione a tale ricorso. 
Ora chiedo a lei cara Uni

tà, le pare giusto che un 
cittadino debba aspettare 
tanto tempo per vedersi ri
conoscere i propri diritti? 
Cioè per essere reimpiegato 
presso la scuola nella quale 
prestava servizio? 

Giuseppe Testa 

Una smentita 
del direttore 

di Nuova Polizia 
Caro Direttore, 

Con riferimento alla no
tizia pubblicata sul Suo 
giornale del giorno 23 scor
so a pag. 11, sotto 11 titolo: 
« Smascherata dai carabinie
ri una banda di ricettatori: 
8 arresti », riguardante l'ar
resto, fra gli altri, di Clau
dio Giangreco, qualificato 
come «dipendente della re
dazione di Nuova Polizia », 
teniamo a precisare che il 
Giangreco non ha mai avu
to rapporti di dipendenza. 
né con la rivista, né con la 
Casa Editrice Roberto Na
poleone. 

La invitiamo, pertanto, a 
pubblicare questa smentita, 
a tutela della serietà e della 
corretfeza del nostro gior
nale. 

Distinti saluti. 
Franco Fedeli 

direttore di 
« Nuova Polizia » 

3 MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 

I NAUTICA 
^ % ; 

Uria grande rassegna della migliore produzione europea 
nel settore del campeggio. Ed inoltre, quest'anno, due in
teri padiglioni con le più significative novità della nauti 
ca e tre saloni autonomi per la pesca, l'abbigliamento, 
l'articolo sportivo e l'editoria specializzata. 
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1-9 Marzo • Fiero di Roma 

Un progetto del Comune per un intervento programmato in agricoitura 

Chi un ettaro, chi un latifondo 
Tante idee (anche diverse) per 
salvare tutto l'agro romano 

Solo 628 aziende «capitalistiche» contro 4.000 a conduzione fa
miliare — Come modificare il piano regolatore della città 

Finalmente un po' d'ordine 
nell'agro romano. L'assessore 
capitolino Olivio Mancini ha 
presentato un progetto di in
tervento poliennale in agri
coltura alla commissione 
consiliare permanente per un 
uso produttivo delle campa
gne che eviti la dispersione 
delle risorse disponibili. 

Dall'elaborazione dei dati 
anagrafico-economici risulta 
che sul territorio comunale 
vi sono 2.065 aziende fino a 2 
ettari. 875 fino a 5. 1.403 fino 
a 20 e 740 oltre i 20 ettari: di 
queste' 628 sono a conduzione 
capitalistica e 4.141 a gestione 
familiare. In questo territorio 
cosi frastagliato è ovviamente 
difficile la razionalizzazione 
degli interventi, per cui il 
progetto dell'assessorato vie
ne a colmare una lacuna. 

Attraverso un ufficio opera
tivo di coordinamento tra il 
Comune, la Provincia e la 
Regione si tende soprattutto j 
ad adeguare le strutture edi- j 
lizie alle attività produttive e * 
al loro incremento, frenando 
di conseguenza la speculazio
ne edilizia sulle aree agricole. 
In questo quadro è prevista 
la modificazione delle norme 
del piano regolatore del 1974 
sugli indici edilizi in zona H. 

che consenta la separazione ' 
del concetto dell'edilizia resi
denziale da quello dell'edili
zia al servizio della produtti
vità agricola. Da qui bisogne
rà partire per rafforzare la 
vigilanza contro le lottizza
zioni speculative e l'edilizia 
abusiva e perché l'art. 9 della 
legge 10 — clic prevede il 
rilascio della concessione edi
lizia agli agricoltori per prò 
getti funzionali all'azienda — 
sia rigorosamente rispettata. 
Ma contro le speculazioni già 
da adesso do\rà funzionare 
in modo più serrato il rap
porto tra Catasto e Comune 
e tra questi e la Magistratu
ra. 

L'assessore Mancini, nella 
riunione di ieri, si è espresso 
anche sul pericolo di sman
tellamento della Maccarese. 
una azienda agricola di 3.600 
ettari di proprietà dell'IRI. e 
sul suo rilancio produttivo. 
Questo obiettivo si potrà 
raggiungere sia con un ade
guamento delle strutture (un 
impianto per l'acqua potabi
le. un acquedotto Ponte Ga-
leria-Maccarese, il potenzia
mento dell'illuminazione 
pubblica, l'apertura di tre se
zioni di scuola materna), sia 

con la definizione di obiettivi 
organici che riguardano più 
complessivamente la zona. Il 
riferimento è ai 2.000 ettari 
del Pio Istituto del Santo 
Spirito, la fascia dell'ex Ente 
Maremma e via dicendo. I 65 
miliardi e 332 milioni stanzia 
ti dovranno pertanto essere 
utilizzati per la salvaguardia 
del patrimonio agricolo. 
l'aumento della produzione e 
la realizzazione di opere civi
li per la collettività agricola. 
Questi progetti non devono 
restare lettera morta o chiusi 
in un cassetto, ma passare 
quanto prima alla fase opera
tiva. proprio perché si vuole 
il rilancio dell'agro romano. 
In gioco c'è lo sviluppo di 
tutta la città. 

Proprio per questo si è 
giunti alla decisione di costi
tuire un ufficio tecnico e di 
promozione per l'agricoltura 
e la zootecnia, di disporre a-
deguati strumenti tecnici e 
finanziari e di promuovere in 
tutte le circoscrizioni dibatti
ti e conferenze sull'agricoltu
ra. Questo settore dell'eco
nomia. insomma, non può 
più essere ristretto all'atten
zione dei soli « addetti ai la
vori s>. 

Perché le donne L'Austin licenzia 
non partecipano olla, tutto intero 
vita politicasse ne j il consiglio 

parla in un convegno dei delegati 

La Consulta provinciale 
femminile ha deciso di con
vocare una giornata di stu
dio. oggi 1. marzo, alle ore 
10 a Palazzo Valentini. Sa
ranno analizzate le cause e 
i problemi che ostacolano la 
partecipazione reale e non 
formale delle donne alla vita 
politica e sociale nella pro
vincia. Gli squilibri tra zone 
a rapido sviluppo industria
le e zone di arretratezza eco
nomica rendono difficile un 
equilibrio sociale. Ed è in 
questa situazione che la don
na è costretta ad operare 
senza avere la possibilità di 
una reale emancipazione. 

Di questo parleranno le re
lazioni di Saura Colla. Olga 
Tavone, Maddalena Avigno
ne Carla Mazzucca e Anna 
Corciulo. 

Il piano Ahtaha non parte 
e arrivano, invece, i licenzia
menti. Ventidue ne sono sta
ti decisi dalla ditta Guidi. 
una delle imprese che hanno 
preso in appalto dalla Socie
tà AUSTIN alcuni lavori di 
edilizia all'aeroporto di Fiu
micino. I lavoratori dei can
tieri hanno organizzato ieri 
mattina uno sciopero di due 
ore indetto dal sindacato uni
tario. 

All'origine dell'agitazione 
c'è il grave atteggiamento 
della ditta che vuole proce
dere ad una drastica riduzio
ne di personale con un'ottica 
prettamente antisindacale. 
Non è un caso che fra i 22 
licenziati ci sia, al completo. 
l'intero consiglio dei delegati. 

Un incontro 
(promosso dall'Arci) 

sui « consumi 
culturali di massa » 

L'Arci di Roma, con il 
patrocinio della Regione e 
-dell'asessorato alla cultura, 
organizza un convegno su 
l consumi culturali di mas
sa, nell'aula magna del Ci-
vis — viale Ministero de
gli esteri — dal 6 al 9 mar
zo. _ 

Interverranno Massimo 
Cacciari, Giulio ' Salierno, 
Michele Risso. Giorgio Bi-
gnami, Domenico De Masi, 
Alberto Abruzzese. Marcello 
Santoloni, Gianni Borgna, 
Giovanni Bechelloni, Luigi 
Lombardi Satriani. Una ta
vola rotonda con Gianni Ba-
get Bozzo. Lidia Menapace, 
Salvatore Sechi, Roberto Vii-
letti, Giulio Salierno e Re
nato Sirabella conclude i la
vori. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 7 gradi; Fiu
micino 11; Viterbo 7; Lati
na 12; Frosinone 8; Monte 
Terminillo —4 (130 cm. di 
neve). Tempo previsto: se
reno con foschie notturne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. - Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330031. San Giacomo 
883021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 

CRI : 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4312. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquiiino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Sertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18: Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capacela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 

Difendi anche tu la tua salute 
e quella degli altri 

Non sederti senza il copriwater«HEALTH » 

Fi Perché l'igìen* va o.tre te 
pulizia. SUGGERISCI NEL
L'INTERESSE DI TUTTI 
DOVE LAVORI ED OVUN
QUE ESISTA UN WATER 
di «dottare i distributori 
di coprI-water e HEALTH » 
per evitare pericoli dì infe
zione. Sono piccoli, eleganti. 
prestigiosi e muniti d: 
nastro adesivo. Fanno ri
sparmiare la carta Igien'ca 
comunemente usata per 
evitare »1 contatto con la 
tavola del water. DISTRI
BUTORI DI COPR'WATER 
e HEALTH » negli uff.ci, 
alberghi, ristoranti, azien
de. scuole, comunità, ovun
que. DISTRIBUTORI DI 
COPRI WATER e HEALTH» 
nelle famiglie per le vostre 
esigente, anche fuori casa, 
per gli ospiti e per abitua
re i familiari ad usare II 
cooriwater in tutt: i ser
vizi igienici pubbl'ci. 
e HEALTH » brev. IL SER
V I Z I O CHE TUTTI ACQUI
STANO 

TELEFONA A COPIG - ROMA - 06 '43 .91 .711 SERVIZIO CELERE 
Si assumono per Roma rappresentaati. In Provincie libere »i «tti-
dano concessioni esclusive. 

n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921 -1922 -1923 -1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
ri a Pamphili, Collegio Ro
mano l a , martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13, orario: 
feriali 9-14. festivi 9-13. Chiu
sa il lunedì. Galleria Na
zionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131. orano: 
martedì, mercoledì, giove-
di e venerdì ore 14-11; sa
bato. domenica e festivi 
9-13,30: lunedi chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo
nibile per la visita delle 
scuole: la biblioteca è aper
ta tutti ì giorni feriali dalle 
9 alle 19. ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana: feriali 9-14 dome
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso ii lunedi. 
Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248. 
(Palazzo Brancaccio); feria
li 9-14. festivi 9-13. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini • 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14. 17-20 
martedì e giovedì. 2O30 23 
sabato, 9-13 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 8-14. domenica 
9-13. lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio 1/b, orario: 9-13,30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mar e 

Unità vacanza 
MILANO - Viale F. Testi. 75 
Telef. 64.23.557 - 64 38.140 

ROMA - Vìa dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.14J < 

Di dove in quando 

E" venuta dall'ARCUM 
(antica e benemerita Asso 
ciazione Romana Cultori 
della Musica) una partico
lare, felicissima serata mu
sicale. L'Associazione — che 
svolge anche attività di
dattiche nella sede di piaz
za Epiro — pone un riparo 
alle insidie del tempo che 
vola via spietatamente, ali
mentando il futuro della 
musica nei giovanissimi. L" 
ARCUM. infatti, ha un suo 
Coro di voci bianche, in 
continuo rinnovamento, di
retto da anni da Paolo Luc
ci. ora sulla trentina, cari
co però di esperienza ultra
decennale. 

Questo Coro è un prodi
gio, e sarà per questo che 
non ha vita facile. E' stato 
sfrattato dall'Oratorio del 
Caravita. da anni utilizzato 
per riunioni di studio e con
certi. ma non ha ancora 
trovato un'altra sede. Non 
per questo ha rallentato il 
ritmo di lavoro. Ha collabo
rato e collaborerà ancora 
con il Teatro dell'Opera, par 
le attività decentrate (ma 
gli indemoniati seminaristi 
di Tosca erano questi ragaz
zi deH'ARCUM).'e ha ripre
so contatti con il pubblico, 
l'altra sera, in uno splendi
do concerto nella Chiesa dei 
Santi Cosma e Damiano 
(nei pressi della Basilica di 
Massenzio). 

Ecco un prodigio: la pri-

Non è facile ascoltare mu
siche per liuto originaria
mente scritte per questo 
strumento. La difficoltà è 
stata superata dall'Associa
zione ARS MUSICA, che ha 
presentato l'altra sera, nel
la Sala di Via dei Greci, il 
giovane (ventidue anni) 
Carlo Ambrosio, nella dupli
ce veste di liutista e chi
tarrista, tanto più invo-
gliante in quanto, per en
trambi gli strumenti, l'Am
brosio è stato allievo del
l'illustre Julian Bream. 

La prima parte del pro
gramma era dedicata alla 
musica rinascimentale in
glese. per liuto, arrivata a 
noi attraverso le cosiddette 
« intavolature » (un'antica 
forma di scrittura musica
le). Dopo alcuni brani di 
anonimi inglesi e italiani 
dei secoli XV e XVI. l'Am
brosio si è « tuffato » nel
l'epopea elisabettiana, cele
brata con danze e canzoni 

H sogno come metafora 
della vita: questo lo spunto 
di scrittura scenica usato da 
Giancarlo Sepe nel suo Moc
hetti, reinventato da quello 
di Shakespeare, (e prodotto 
dal Teatro Regionale To
scano), ora alla Comunità, 
dove resterà per circa . un 
mese. 

Una donna uccide il ma
rito e la sua amante; questa 
l'occasione, « reale ». della 
trama, su cui si innesta il 
sogno, l'incubo. La colpa per
cuote l'inconscio della don
na e sullo slittamento oniri
co, da un assassinio all'altro, 
si inserisce il pretesto sha
kespeariano. Macbeth come 
.mito dell'omicidio, non come 
iperbole della smania di po
tere, ma pur sempre empie
ma dell'ossessione, personale 
e sociale. 

Con un rigorismo quasi 
freudiano, la donna colpe
vole si sovrappone alla don
na vittima, in un gioco sce
nico perfetto, da una vio
lenza all'altra. da una sug
gestione all'altra, e nel so
gno la paura «privata» si 
avvicenda a quella «pubbli
ca» : i flashes di poliziotti 
intenti a pratiche di norma-

«Film di qualità a prezzi 
stracciati» è lo slogan del 
cinema Trevi. 

Per sole duemila lire il 
Trevi offre agli spettatori 
ben due film. Non si t rat ta 
né di un nuovo cineclub, né 
di proiezioni di film semi
sconosciuti, al di fuori dei 
normali circuiti cittadini. 
E' un nuovo sistema di di
stribuzione sperimentale, pa
trocinato dalla Gaumont. 

Le proiezioni sono divise 
per rassegne, ed ognuna 
avrà un ampio e corposo 
ventaglio di titoli. La prima 
si chiama «The big little 
Italy». una specie di viag
gio attraverso gli autori del 
cinema americano. Ogni 
giorno viene proiettato un 

Le voci bianche dell'ARCUM 

Ehi tu, viandante: 
i ragazzi ti chiamano 
per salvare il mondo 

ma esecuzione assoluta di 
una composizione dello stes
so Paolo Lucci, intitolata 
Eus tu, viator (Ehi tu. vian 
dante!), per tenore, voce di 
ragazzo, coro di voci bian
che e strumenti, risalente 
al 1977, scritta i?i memo-
riam Benjamin Brittcn. Le 
voci e i suoni sono sembra
ti anch'essi collocarsi nello 
spazio con l'emozione di 
« tessere » di un mosaico so
noro, sospeso e ieratico, ma 
pur emozionato e commos
so. com'è quello, bellissimo, 
che riempie la volta del
l'abside. 

Lucci ha, cosi, con piccoli 
blocchi di suono, costruito 
la sua cantata, scegliendo. 
per i testi, tra le Iscrizioni 
funerarie di Roma antica. 
rievocanti la morte dei fan
ciulli. C'è il rimpianto della 
vita perduta, ma c'è anche 
una fiducia nella morte por
tatrice di perpetua libertà. 

Si alternano nel canto la 
voce di un tenore (fresca e 
intensa, quella di Mario Bo
lognesi), di un ragazzino 
(Michele Picchi, che intona 
illa fine un passo dell'ope
ra di Britten. Morte a Ve
nezia), il coro e strumenti 
variamente-dislocati. Il lin
guaggio è immediato, ma 
non privo di ricerche miran
ti. a volte, come a infran
gere una troppo «sfronta
t a» linearità melodica. La 
presenza di Britten viene 
anche custodita dal Lucci 

come esempio di una musi
ca che non trascuri una sua 
destinazione didattica e 
pedagogica, brillantemente 
condivisa da Angelo Moret
ti (flauto), Walter Colombo 
(tromba), Stefano Mastran 
gelo (corno), Marcello Sal
vatori (violoncello). Marisa 
Scandurra e Antonio Con
trevi (percussione). 

Un cenno a parte merita 
l'ottimo Fabrizio Ventura. 
apprezzato qui alla celesta 
e poi all'organo e al piano 
forte nel resto del program
ma: la Messe basse e tre 
Mottetti di Fauré; le Lita 
nies à la Vierge Noire di 
Poulenc; il Salmo 150 di 
Britten. marciante come una 
gagliarda « filastrocca » ma
liziosa di ritmi e di timbri. 
Al buon esito di questi ul
timi sì sono aggiunti ai pre
cedenti strumentisti Paolo 
Rossi (flauto). Umberto Col-
dagelli e Sergio Mondavio 
(clarinetti), Stefano Mollo 
(violino). Antonio Pingi 
(contrabbasso). 

I ragazzini, come si vede, 
sono pronti a salvare il mon
do e la musica, ma sono « i 
grandi » che non li lasciano 
lavorare. Sembrerà strano. 
ma una sterminata città 
non ha un locale per le pro
ve del coro. Come in Prova 
d'orchestra, soffitti e pareti, 

•chissà, devono essere già 
tutti crollati. 

e. v. 

Cario Ambrosio dalla 
familiare chitarra 
al misterioso liuto 

del più grande liutista del
l'epoca: John Dowland. Par
ticolarmente suggestiva è 
apparsa l'interpretazione del 
brano Lady Latton's Al-
inaine. 

Nella seconda parte. Car
lo Ambrosio si è presentatp 
con la più familiare chitar
ra esaltata con notevole 
abilità tecnica e interpre
tativa. Un più intenso mo
mento è stato raggiunto con 
l'interpretazione di una 
Fuga di Bach (BWV ioni, 
trascritta dal violino), nel
la quale sono esplose l'ar
te contrappuntistica dell'au
tore e le potenzialità poli

foniche della chitarra. Av
vincente, poi, per il frene
tico susseguirsi di ritmi e 
di scale in vorticosa pro
gressione, il Larghetto, 
Scherzo e Rondò di Anton 
Diabelli (1781-1858). 

In « prima » assoluta, 1' 
Ambrosio ha poi presentato 
una sua Introduzione e Pas 
sacaglia — suoni rarefatti e 
preziosi — in linea con la 
moderna scuola chitarri-
stica, che ha un maestro 
nel cubano Leo Brower. 

Tantissimi gli applausi e, 
per finire, un bis. 

r. san. 

j£ « Macbeth » di Giancarlo Sepe alla Comunità 

Ecco come ritrovarsi 
nei « normali » incubi 
di ogni sconosciuto 

le indagine fermano le im
magini dell'originale omici
dio riprodotto oniricamente. 
Tutto accade in una stazione 
qualunque fatta di lunghe 
scale, panchine e vetrate, in 
una notte più nera del soli
to. in attesa di un treno (li
beratorio per l'incubo della 
donna) che arriverà alla ,fi-
ne con grande frastuono, so
noro e luminoso. Un'inter
pretazione psicoanalitica, 
più o meno ortodossa, po
trebbe ravvisare in questo 
treno il fluire quotidiano 
delle emozioni (colpe e di
scolpe comprese), che a vol
te si fermano, per brevi so
ste, e poi ripartono verso la 
tappa conclusiva. 

Così Giancarlo Sepe ha co
struito uno spettacolo pre
cisissimo. fino nei minimi 
particolari, che ha soprattut
to il «dovere» di suggestio
nare il pubblico, di coinvol
gerlo nel sogno, perché o-
gnuno possa distinguere, nei 
perpetrati delitti della don
na. anche i «piccoli omici
di» comuni, anche il quo
tidiano altalenare fra sentir
si aggressore e aggredito. 

n maggior pregio di que
sta complessa metafora te

stuale e psicologica sta so
prattutto nella immediatez
za dello spettacolo. In poco 
più di un'ora la situazione 
rappresentata, sorretta dal
le indispensabili musiche di 
Stefano Marcucci e dalla 
composita scenografia dello 
stesso Sepe. riesce a insidia
re la coscienza di ogni spet
tatore, rendendolo partecipe 
sia dei trat*.i psicologici co
me di quelli testuali. Gli o-
scuri mantelli che avvolgo
no le proiezioni dei perso
naggi della tragedia shake
speariana sembrano, insom
ma, distendersi anche sul
l'intera platea. 

Gli attori — Anna Meni-
chettl. Salvatore Martino, 
Maria Elena Viani, Nico
la D"Eramo e Luigi Pistil
lo, t ra gli altri — sanno e-
sprimere con pregevole af
fiatamento l'impostazione re
gistica: una messinscena 
così pignola, anzi, non avreb
be modo di esistere se non 
potesse basarsi su una sin
cronia interpretativa tanto 
lungamente provata come 
quella della Comunità Tea
trale Italiana. 

Nicola Fano 

Un'iniziativa per rilanciare il settore 

Al Trevi due buoni film 
al prezzo di uno 

film in accoppiata con un 
altro, alternativamente. 

L'iniziativa è nata — spie
gano gli organizzatori — 
per fare tornare al cinema 
i romani, ma anche per far 
capire che non è dal prezzo 
alto che si misura la qua
lità del film. 

Basta qualche esempio 
delle pellicole che saranno 
presentate in questi giorni 
per indicare la qualità dei 
prodotti. «Pree moon» di 
De Palma in accoppiata con 
«Rinaldo e Clara» di Bob 
Dylan; «Taxi Driver» di 
Scorzese insieme a «Un 
giorno a New York» di Ca
pra; « La ronde » di Marcel 
Ophuls e «La sera della 
prima » di Cassavetes. E an

cora: «L'ultimo valzer» di 
Scorzese. più «Killer élite» 
di Peckimpah. E sono in 
programma anche « Alice 
non abita più qui » e « L'ha
rem» di Ferreri. 

Al Trevi che ha iniziato 
solo da poco questa distri
buzione sperimentale, sono 
in programma anche altre 
iniziative che sì affianche
ranno a questa del cinema 
di qualità a poco prezzo. 
Si faranno anteprime na
zionali, assolutamente gra
tuite. Per entrare basterà 
andare a ritirare i bigliet
ti. fino all'esaurimento dei 
circa mille posti. Ad aprire 
questa iniziativa (il 5 mar
zo) sarà l'attesissimo «Tess» 
dì Roman Polanski. 


